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Situazione in Liguria pre-Decreto n. 158 (12 settembre 2012) 
 
Esistevano in totale 10 Comitati Etici così distribuiti:  

 

 C.E. ASL 1 Imperiese (circa 10-15 sperimentazioni/anno); 

 C.E. Ospedale S. Corona (Pietra Ligure) (circa 20-25 sperimentazioni/anno); 

 C.E. ASL 2 Savonese (Ospedale S. Paolo di Savona) (circa 20-25 
sperimentazioni/anno); 

 C.E. ASL 3 Genovese (circa 60 sperimentazioni/anno); 

 C.E. Ospedale S. Martino GE (circa 220-240 sperimentazioni/anno); 

 C.E. Istituto Tumori GE (circa 40-50 sperimentazioni/anno); 
 C.E. Ente Ospedaliero Galliera GE (circa 30 sperimentazioni/anno); 

 C.E. IRCCS Istituto Gaslini (circa 20-30 sperimentazioni/anno); 

 C.E. ASL 4 Chiavarese (circa 15-20 sperimentazioni/anno); 
 C.E. ASL 5 Spezzina (circa 15-20 sperimentazioni/anno). 

 



Ipotesi possibili in Liguria aperte dal Decreto n. 158/2012 

 Popolazione in Liguria: circa 1,5 milioni abitanti: 
 
perciò possibili 4 Comitati:  
 
2 per numerosità di popolazione     + 2 per i 2 IRCCS nel frattempo 

costituiti (Gaslini e S. Martino-IST) 
  
 

Si è invece deciso per 1 solo Comitato Etico Regionale, suddiviso in 3 Sezioni: 
  

Sezione 1: sperimentazioni di base e epidemiologiche e “problemi etici” 
  
Sezione 2: sperimentazioni nell’adulto 
  
Sezione 3: sperimentazioni pediatriche 

 



Vantaggi potenziali della scelta 

  Implementazione della parte amministrativa con contratto unico per i 
compensi, contrattato con Farmindustria e successivamente migliorato, 
con rispetto delle tempistiche imposte dal Decreto; 

 

 Impulso alle sperimentazioni di base e epidemiologiche con possibile 
sfruttamento delle caratteristiche peculiari della Regione; 

 

 Valutazione unica e contemporanea per protocolli poi effettuati in varie 
sedi Regionali; 

 

 Ipotesi di ampliamento degli arruolamenti su più sedi regionali in modo 
da assicurare la numerosità richiesta. 

 



Svantaggi reali della scelta 

 

Gestione centralizzata di tutte le scelte, in primis la scelta dei 
componenti delle singole Sezioni inadatti alle finalità previste; 

 

Mancata disposizione di una Segreteria centralizzata in grado di 
gestire tutte e tre le Sezioni in modo uniforme; 

 

Mancata spiegazione o voluta incomprensione delle potenzialità 
previste. 


